


e dedicata nel 5523. Sembra probabile che nelle sue immediate vici-
nanze il frate Guillaume Bernard de Gaillac avesse fondato nel 1299 
il convento domenicano, contemporaneamente alla fondazione del 
convento delle suore domenicane a Pera (alle quali probabilmente ap-
parteneva la chiesa di S. Caterina) e alla rifondazione del monastero di 
Costantinopoli stessa (il. 02)4. Pera fu il primo centro della congrega-
zione domenicana Societas Fratrum Peregrinantium, fondata intorno 
al 1300, alla quale appartenevano anche i vicini monasteri di Caffa, 
Trebisonda e Chio. Erano caratterizzati da uno speciale zelo missiona-
rio, diretto principalmente verso paesi situati più a Est5. Il monastero di 
Pera era rapidamente diventato un dinamico centro dell’attività dome-
nicana, coinvolto nel dibattito teologico con i Greci, ed era anche 

3] L.T. Belgrano, Prima serie di documenti riguardanti la colonia di Pera, “Atti della Società 
Ligure di Storia Patria”, n. 13, 1877–1884, p. 103 (testo del documento di delimitazione 
genovese del 1303); E. Dalleggio d’Alessio, Recherches sur l’histoire de la latinité de 
Constantinople. II: Nomenclature des églises latines de Galata, “Echos d’Orient”, n. 25, 1926, 
pp. 24–25; R. Janin, Les églises et les monastères = La géographie ecclésiastique de l’Empire 
byzantin. Première partie: Le siège de Constantinople et le patriarcat oecuménique, III, Paris, 
Institut Français d’Études Byzantines, 1969, p. 589; D. Kuban, Istanbul. An Urban History. 
Byzantion, Constantinopolis, Istanbul, Istanbul, The Economic and Social History Founda-
tion of Turkey, 1996, p. 185. 

4] R.J. Loenertz, Les établissements dominicains de Péra-Constantinople, “Echos d’Orient”, 
n. 34, 1935, p. 336; E. Dalleggio d’Alessio, L’établissement dominicain de Péra (Galata), 
“Echos d’Orient”, n. 35, 1936, pp. 84–86 (questo autore è dell’opinione che frate Guillaume 
solo nel 1307 si trasferì da Costantinopoli al monastero già prima esistente a Pera); 
R.J. Loenertz¸ La Société des Frères I…, pp. 39–42, 48–49; J. Richard, La papauté et les missions 
d’Orient au Moyen Age (XIIIe–XVe siècles), Rome-Paris, École Française de Rome, 1977, 
p. 130; C. Delacroix-Besnier, Les Dominicains…, pp. 10, 435; T. Violante, Provincia 
domenicana…, pp. 68, 72–76, 150–152; A. Külzer, Ostthrakien (Eurōpē), Wien, Verlag der 
Österreichischen Akademie der Wissenschaften, 2008, p. 366 (come fondatore – Wilhelm 
Bernhard de Sévérac); C. Monge, Domenicani a Costantinopoli/Istanbul: continuità ed 
evoluzione di una missione, in: Domenicani a Costantinopoli prima e dopo l’impero 
ottomano. Storia, immagini e documenti d’archivio, a cura di C. Monge e S. Pedone, Firenze, 
Nerbini, 2017, pp. 21–26. Esiste anche una tradizione secondo la quale questo monastero fu 
fondato da San Giacinto (vedi E. Dalleggio d’Alessio, Recherches sur l’histoire…, p. 25), in 
onore di chi avrebbe anche preso il suo nome. Alcuni autori hanno anche erroneamente 
pensato che la fondazione del monastero sul territorio della futura Pera avvenne già negli 
anni 1225–1228 (cfr. E. Dalleggio d’Alessio, Relatione dello stato della Cristianità di Pera 
e Costantinopoli obediente al sommo pontefice romano. Manoscritto della prima metà del 
XVII secolo, Costantinopoli, Rizzo & Son, 1925, p. 39; idem, Recherches sur l’histoire…, 
p. 26). In effetti, questa data riguarda la fondazione del monastero nella Costantinopoli stessa 
(fondato prima del 1233) che ancora una volta funzionò brevemente – tra il 1299 e 1307. 

5] Questi monasteri appartenevano alla Società negli anni 1324–1363, 1378–1456 e dal 1464 in 
poi; negli intervalli tra questi periodi appartennero alla provincia greca dell’Ordine 
(R.J. Loenertz¸ La Société des Frères I…; C. Delacroix-Besnier, Les Dominicains…, 
pp. 5–34; T. Violante, Provincia domenicana…, pp. 12, 146–147). 
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